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Ore 18,30 Consiglio  Direttivo 
 

Ore 20 in sede 
Dott.ssa Claudia SARTIRANI  

Assessore alla Cultura del Comune di Bergamo 

“I contesti disumanizzanti di un mondo complesso come l’attuale deve spingere il vostro orizzonte a sottolineare e ricer-
care ogni modalità per tutelare e promuovere i diritti umani fondamentali”. Mons. G. Ravasi (dalla 11ª lettera del Governatore) 

Segretario Emilio Civardi - Tel. e Fax +39 035-244454 – cell. +39 3483042400 – e-mail: emilio.civardi@libero.it  

Conviviale n°32                Lunedì 10 maggio 2010             NH Hoteles Bergamo  -  Ristorante “La Matta” 

Conviviale n°31                  Lunedì 03 maggio 2010           NH Hoteles Bergamo  -  Ristorante “La Matta” 

Prossimi incontri 

Giovedì 13 maggio: ore 12 al Parco Paul Harris, tra via Broseta e via Diaz,  “Inaugurazione del monumento dedi 
    cato al fondatore del Rotary  -  Paul P. Harris”. Iniziativa del Gruppo Orobico.   
Lunedì 17 maggio: ore 20 al ristorante “Il Pianone” in Castagneta: Interclub con  il RC Bergamo Nord il prof. Ales 
    sandro Meluzzi parlerà di  "La famiglia: vita, incontro, mistero".  
Lunedì 24 maggio: Conviviale sospesa e sostituita con quella di sabato 22 maggio. 
Sabato 22 maggio:  ore 20 con coniugi all’Hotel S. Marco, sala dei Mille: Conviviale con i Soci del R.C. di Porde- 
    none, Prenotazione richiesta. 

Soci presenti il 26 aprile = 28 Alessandro Colli – Presidente, PDG Cortinovis, Agazzi, Albani, Antonuccio, Barzanò, Caffi, 
Carminati, Civardi, L. Cividini, Crotti, De Beni, De Biasi, Gandini, Leggeri, L. Locatelli, Magnetti, Magri, Manzoni, Minotti, 
Moro, Pagnoncelli, Perego, Salvetti, Scaglioni, Seccomandi, Traversi, Vezzi.   
Hanno segnalato l’assenza: Aguzzi, Barcella, Berneri, Colledan, Conforti, Della Volta, Denti Rodeschini, Gritti, Guatterini, 
Leonelli, G. Locatelli, Lupini, Mazzoleni, Poletti De Chaurand, Pozzetti, Signori, Teso Scaccabarozzi. 
Familiari = 3 
Ospiti del Club = 4 prof. Giacinto Di Pietrantonio (relatore) e signora Elisabetta Racca; s.o. Pierfranco Villa; s.o. Barbara 
Nappi. 
Ospiti dei Soci = 0.  
Soci di altri Club = 1 dott. Mario Scaglia  -  Presidente GAMeC del RC Bergamo 
Soci presso altri Club =  2 Denti Rodeschini il 3 maggio al RC Bergamo; Barcella il 4 maggio al RC Romano di Lombar-
dia.   
Soci D.O.F. = 16 (Agazzi, Antonuccio, Benelli, Botti, Civardi, Cortinovis, Jannone, L. Locatelli, Magri, Manzoni, Minotti, 
Pennacchio, Peroni, Pozzoni, Rota, Vezzi).  
Soci = 63                     Totale Presenze: 36                     Percentuale presenze =   28 + 2 =  30 su 56 = 53,8571%  

Assiduità mese di aprile = 63,377% 
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“ARTE e MUSEO” 
Relatore: prof. Giacinto Di Pietrantonio 
 
 
 
 

 
Quando  Pablo Picasso, nei primi  anni del Nove-
cento, consegnò il ritratto a Gertrude Stein, l’amica 
gli disse: “Non mi somiglia…”. L’artista  le rispose: 
“Ora, ma in futuro ti rappresenterà”. 
Oggi l’opera, esposta al Metropolitan Museum di 
New York, identifica, a tutti gli effetti, l’immagine 
universalmente riconosciuta della celebre scrittrice 
americana. 
Prendo spunto dall’ultima citazione del nostro ospi-
te relatore, il professor Giacinto Di Pietrantonio, 
Direttore della Gamec, la Galleria d’arte moderna e 
contemporanea di Bergamo, per mettere da subito 
a fuoco quello che è stato il tema centrale dell’inte-
ressante e coinvolgente dissertazione: “l’arte come 
visione e anticipazione del futuro”, “l’arte come for-
ma di conoscenza, che dovrebbe entrare prepo-
tentemente nella vita di tutti i giorni”, come ha sot-
tolineato l’architetto Pippo Traversi, sottolineando il 
senso più profondo della relazione del prof. Di Pie-
trantonio. 
Titolo della serata: “ Arte e Museo”, un invito a 
nozze per il relatore, da sempre impegnato nella 
divulgazione di un nuovo atteggiamento culturale,  
di un approccio innovativo che ci porti a considera-
re i musei, di ogni parte del mondo, come luoghi di 
aggregazione dentro i quali conoscere, sperimen-
tare, essere parte attiva della creazione di  opere 
d’arte e non più  come “santuari” esclusivamente 
dedicati alla funzione espositiva. 
“Solo pensando e frequentando i musei in quest’ot-

tica - ha affermato l’ospite – è possibile considera-
re l’arte come volano per l’innalzamento culturale 
della nostra società (non a caso l’attenzione viene 
richiamata, in particolare, sulla realtà bergamasca 
che sconta un gap storico di arretratezza) che  è 
l’obiettivo fondamentale di Gamec e degli investito-
ri e sostenitori che l’hanno progettata, realizzata e 
sostenuta negli anni, dimostrando quella lungimi-
ranza indispensabile se si vuole progettare una 
comunità proiettata nel futuro”.  
Una riflessione che - manifestando evidente ram-
marico e sconcerto per le recenti decisioni prese in 
merito al “rifiuto” del dono che il Credito Bergama-
sco era pronto a conferire alla città di Bergamo 
(ndr. Una  nuova Sala museale nella zona degli 
antichi orti di San Tomaso, ai margini del Parco 
Suardi) stimola l’intervento appassionato dell’avvo-
cato Caffi, il quale, dopo aver ricordato piacevoli 
occasioni di visite all’estero, richiama una sveglia 
per la città, incapace di cogliere le eccellenti op-
portunità offerte, ripiegandosi su se stessa e, di 
fatto, rifiutando di avanzare: “Rimanere fermi sulle 
proprie posizioni, contrastare il cambiamento con il 
conservatorismo ad oltranza, oggi significa arretra-
re - ha concluso l’avvocato Caffi – e Bergamo ha 
pericolosamente imboccato questa strada”. 
Inoltre, se si considera che proprio la nostra città 
vanta la presenza di un Museo, l’Accademia Car-
rara, e di una Galleria, la Gamec, non si compren-
dono atteggiamenti di tale chiusura. 
Proprio a questo proposito Mario Scaglia, Presi-
dente e fondatore di Gamec, imprenditore lungimi-
rante, collezionista d’arte, richiama l’attenzione del 
Club e di tutti i Club affinché, nella più efficace a-
zione rotariana, sostengano con forza lo sviluppo 
culturale del nostro territorio, che è patrimonio di 
tutti ed è alla base di ogni altro tipo di crescita; di-
versamente ci si ripiega e si scivola verso il basso. 
“Bergamo, invece, deve puntare  in alto: ne ha le 
potenzialità. Deve dimostrare di essere capace di 
assumere decisioni importanti, dalle ricadute non 
immediate, ma di sicuro impatto positivo” - ha sot-
tolineato il Presidente Scaglia – “come, ad esem-
pio, la scelta di creare, una volta ultimato il restau-
ro  della Carrara, un museo dell’800 italiano e dell’-
arte moderna storicizzata dove ora ha sede la Ga-
mec, individuando per la Galleria una sede più ido-
nea”. 
Un dibattito partecipato, sentito e accorato, che ci 
intrattenuto al termine di una rappresentazione 
suggestiva, documentata da immagini esemplari, 
dei principali musei d’arte moderna e contempora-
nea abilmente descritti dal professor Di Pietranto-
nio, quali: il Guggenheim di New York che con le 
sue forme circolari a spirale interpreta, nella visio-
ne futurista, il museo non come luogo di contem-
plazione ma come sito dinamico; il Guggenheim di 
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Mese di Maggio  
Auguri di Buon compleanno a  

Enzo Gambirasio e Piero Manzoni il 3; Emilio  Agazzi il 10; 
Franco Benelli il 12; Franco Pennacchio e Lorenzo Scaglioni il 24; 

Roberto Perego il 25; Rosalba Teso Scaccabarozzi il 29; 
Filippo Calarco il 31  

  

Agenda degli eventi nel Gruppo Orobico 

Rotary Club Bergamo  -  lunedì 10 maggio ore 12,45 Riunione 
meridiana presso il ristorante Colonna. Relatore la prof.ssa Lau-
ra Viganò, Preside della Facoltà di  Economia dell’Università 
degli Studi di Bergamo, sul tema: “La microfinanza: potenziali-
tà e limiti”.  
                           
Rotary Club Bergamo Città Alta  -  Giovedì 13 maggio ore 2-
0,00 alla Taverna “Violenza domestica: parliamone”. Relatrici 
Sara Modora, coordinatrice Associazione “Aiuto donna” e l’avv. 
Cecilia Consonni. 
 
Rotary Club Bergamo Sud  - Giovedì  6 maggio ore 20 al Risto-
rante La Marianna in Città Alta “Parliamo tra noi”. 
 
Rotary Club Bergamo Nord  - martedì 11 maggio ore 20 in se-
de all’Antica Perosa di Bergamo, il dott. Marco Varini sul tema 
“La continuità di cura nel paziente oncologico”.   
 
Rotary Club Dalmine Centenario  -  giovedì  6 maggio ore 20 al 
Ristorante “La Vacherie” si festeggerà il 5° anniversario della 
Fondazione del Club. Sono graditi euro 50 a persona per contri-
buire al progetto “Haiti”. 
 
Rotary Club Romano di Lombardia  -  sabato 15 e domenica 
16 maggio, gita sul Brenta. 
 

Rotary Club Sarnico Valle Cavallina  -  lunedì 10 maggio ore 
20 al Vigneto a Grumello del Monte “Tumori della bocca e 
lesioni per assunzione di farmaci per osteoporosi o altre 
patologie: costi per la gestione dei pazienti”. Relatore dott. 
Maurizio Rovetta.  
 
Rotary Club Treviglio e della Pianura Bergamasca  -  Merco-
ledì 5 maggio : Conviviale sospesa. 
Mercoledì 12 maggio ore 20 in sede al Ristorante “La Lepre” il 
Premio alla Professionalità del Club. 

 
Rotaract Club Bergamo 

Lunedì 10 maggio, ore 20,30 all’Hotel S. Marco in Ber-
gamo : Interclub con i Rotaract della Zona Lariano 
Orobica. Relatore Gian Riccardo Marini, AD di Rolex 
Italia.  
 
International Inner Wheel Club Bergamo 
Mercoledì 12 maggio, presso Villa Suardo in Via Suardo 4, 
Cicola, Chiuduno-BG. Riunione pomeridiana a casa della socia 
Elena. Ore 15: Riunione del Comitato Esecutivo uscente ed en-
trante in seduta congiunta. Ore 16.15: Assemblea Generale 
Annuale per tutte le socie. Ore 17: Rinfresco. Confermare a 
Rosa 338-3036652 
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dall’arch. Vittorio Gregotti. E ancora: il Mart di Ro-
vereto, il Macro e il Maxxi di Roma dalle forme ar-
chitettoniche ispirate al futurismo rispetto alle quali 
si è animato il dibattito sull’inadeguatezza di questi 
spazi per l’esposizione di quadri. 
E proprio questa riflessione ispira un pensiero del 
prof. Giacinto Di Pietrantonio, che lascio al vostro 
approfondimento e alle vostre ulteriori riflessioni: 
“Gli artisti  devono essere invitati a creare nelle se-
di dei musei, sfidando lo spazio e le architetture: 
solo così si produrrà quell’arte nuova che tutti noi 
cerchiamo”. 

(Cristina Moro)  Bilbao, museo-madre che attraverso le sue forme 
si espande come motore dello sviluppo culturale; il 
Centre Pompidou a Parigi, protagonista, pone qua-
si in subordine le opere d’arte  in esso contenute; il 
Tate Britain e il Tate Modern con le gigantesche 
sale che ospitano opere create ad hoc dagli artisti 
e rappresentano un preciso richiamo all’azione an-
che ludica che l’arte moderna e contemporanea 
svolge; l’Hamburger Banohf, che ospita una colle-
zione permanente in gran parte  ispirata ad una 
rimessa in discussione dei valori ispiratori del se-
condo conflitto mondiale; il Castello di Rivoli esem-
pio di eccellenza architettonica recuperato all’arte; 
la Gamec di Bergamo, antico edificio recuperato 

dal 1° maggio al 13 maggio 2010  
 
presso il chiostro di S. Francesco  
(in Città Alta) rimarrà esposta la mostra 
fotografica dei ragazzi con cui abbiamo 
lavorato in quest'anno per lo spettacolo  
“Il mio sguardo”. 
Sollecitiamo tutti i soci ad una passeggia-
ta in città alta per visionare la mostra. 
I ragazzi della cooperativa di Cortenuova 
si sono recati al Chiostro per "vedersi"  
martedì 4 maggio alle 15. 



UNDICESIMA LETTERA DEL GOVERNATORE 

Calendario degli eventi distrettuali   
Maggio : 
Sab. 15 maggio - ore 08.30/13.00 Assemblea distrettuale a.r. 2010-2011 - Università Bicocca – Milano 
Giugno : 
Sab. 5 (9:00/18:00) e dom. 6 giugno (9:00/13:00) -  Congresso distrettuale a.r. 2009-2010 presso l’Aula 
Magna dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano – Largo Gemelli n. 1. 

 
 
Caro Presidente e caro Segretario, 
Sono quasi giunto al termine del mio mandato e approfittando dell’assenza di uno specifico tema, desidero 
esporre alcune mie riflessioni conclusive sull’essenza del Rotary oggi. 
Nello scorrere la vastissima letteratura rotariana sull’argomento, ho riscontrato una visione eccessivamente 
trionfalistica e ripetitiva con concetti e certezze che non sempre trovano riscontro nella realtà. 
Non voglio dare una visione pessimistica del problema, un leader deve sempre orientare all’ottimismo, ma 
guardare in profondità senza nascondere le ombre che a volte oscurano il nostro sodalizio. 
Il BDERI Elio Cerini nel suo governatorato del Centenario così rispondeva alla domanda ”Cosa serve il Ro-
tary oggi? È l’impegno di una proposta rivoluzionaria contro la desertificazione che affligge l’umanità”. 
Ripetiamo spesso che il Rotary ha più di 100 anni di vita e che le finalità per le quali è nato non sono cambia-
te. 
Ma siamo così sicuri che tutti i rotariani di oggi perseguano gli stessi obbiettivi, si identificano negli stessi ide-
ali, hanno le stesse tensioni provate dal nostro fondatore? Anche la società in cui viviamo è diversa, però 
non possiamo disconoscere taluni cambiamenti del Rotary al suo interno. È necessario forse maggior corag-
gio nell’affrontare le ombre che talvolta offuscano le nostre visuali e trovare antidoti per contrastare il modo di 
concepire il Rotary da parte di alcuni soci. 
Monsignor Ravasi in un Forum Rotariano affermava che “I contesti disumanizzanti di un mondo complesso 
come l’attuale deve spingere il vostro orizzonte a sottolineare e ricercare ogni modalità per tutelare e pro-
muovere i diritti umani fondamentali”. 
Traguardi non ambiziosi per il Rotary considerata la sua dimensione internazionale e la filosofia che lo con-
traddistingue. 
Dobbiamo avere la forza e il coraggio di affrontare l’oggi con le sue contraddizioni, ma anche con la sua vita-
lità e senza privarci della nostra identità e dei nostri ideali, dobbiamo accettare i cambiamenti. 
Il Rotary non deve seguire le mode, bensì occorre ricercare nella continuità un adattamento alle realtà odier-
ne. 
Il nostro cammino, non deve interrompersi, bensì occorre testimoniare con forza e fiducia sempre e in ogni 
luogo il nostro messaggio di speranza e di pace. 
È importante anche la nostra credibilità e le nostre convinzioni devono trovare la loro testimonianza nelle a-
zioni e nel nostro modo di agire e di essere. 
Non nascondiamo i nostri difetti, ma contrastiamoli per conservare la credibilità acquistata in oltre 100 anni di 
storia.  
Si riscontra ancora eccessiva autoreferenzialità e troppa competizione nei Club e tra i Club, invece di ricerca-
re il consenso collegiale verso obiettivi comuni. 
L’espansione del Rotary non si deve barattare con la perdita o lo scadimento dei nostri principi e occorre 
maggior coraggio per alleggerire i nostri Club di soci passivi che non condividono la missione rotariana. 
E ancora, troppa superbia ed egoismo causa di incomprensioni e diatribe che non rispecchiano i valori in cui 
diciamo di credere. 
Il nostro primo dovere è mettersi in gioco per servire e lo si può attuare se riscopriamo l’entusiasmo per il Ro-
tary. 
Dobbiamo anche maggiormente valorizzare l’immagine del Rotary sul piano culturale, quale strumento di 
promozione della dignità umana con azioni di un certo spessore. 
Chiedo quindi maggiore coerenza, entusiasmo e rigore nei nostri Club. 
I piani direttivi internazionali, distrettuali e di Club forniscono gli strumenti per orientare il nostro lavoro con 
continuità e per dare visibilità al nostro operato. 
Solo guardando dentro noi stessi senza pudori, valutando con obbiettività il grado di efficienza dei nostri Club 
e ricercando soluzioni condivise, potremo lavorare con serenità per il futuro del Rotary e non avremo tradito 
gli ideali di Paul Harris. 
Ricordate sempre che: 

“ Il futuro del Rotary è nelle vostre mani “ 
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